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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE RISORSE
Dirigente GRANA CASTAGNETTI MARCO
C O P I A
Prot. N° 61779
	Determinazione n°  598  del  14/06/2002



OGGETTO :

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA AUTODEMOLIZIONI S.N.C. DI LONGAGNANI ANTONIO & C. DI MODENA. 

AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO DI CUI ALL'ALLEGATO B AL D.LGS. 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI.

IL DIRIGENTE


Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni;


dato atto che il medesimo D.Lgs. 22/97 ha abrogato il DPR 915/82 ed altri decreti regolanti in precedenza la materia, facendo salve le norme regolamentari e tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sino all’adozione delle specifiche norme in materia;


visto l’articolo 46 del D.Lgs. 22/97 che regolamenta la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali, nonché la rottamazione dei veicoli a motore e che dispone la emanazione di specifiche norme tecniche in materia entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo;


visto l’articolo 28 del D.Lgs. 22/97 che attribuisce alle Regioni la competenza per il rilascio di autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti;


richiamato l’articolo 131 della Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti previste dagli articoli 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22;


richiamato l’atto dirigenziale prot. n. 437/8.8.4. del 28/02/1998, con il quale veniva autorizzata sino al 28/02/2000 la ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C., con sede legale in Comune di Modena, Via Giardini n. 1310/2, ad esercitare l’attività di stoccaggio provvisorio e cernita di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi, costituiti da veicoli inutilizzabili, nell’impianto ubicato in Comune di Modena, presso la sede legale della Ditta;


visto il parere favorevole prot. n. 6657/97 del 19/12/1997 espresso dal Comune di Modena in merito agli aspetti urbanistici dell’area in questione, che risulta classificata dal vigente PRG come area produttiva;


dato atto che l’attività è collocata nella “Zona Elementare n. 2410” idonea per l’insediamento di attività di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore e rimorchi;


considerato che nel parere di cui sopra il Comune di Modena condiziona lo svolgimento dell’attività in questione al rispetto delle prescrizioni contenute nel PRG comunale vigente, relative alla “Zona Elementare n. 2410” suddetta;


considerato altresì che ad oggi la conformità a quanto sopra non è stata raggiunta;


richiamati gli atti dirigenziali prot. n. 12681/8.8.4. del 25/02/2000, prot. n. 74927/8.8.4. del 07/11/2001 e prot. n. 82357 del 01/12/2000, con i quali è stata prorogata fino al 28/02/2001 la validità dell’autorizzazione prot. n. 437/8.8.4.4. del 28/02/1998, in attesa della predisposizione del progetto di adeguamento alle prescrizioni del PRG comunale vigente;


visti in particolare gli atti dirigenziali prot. n. 74927/8.8.4. del 07/11/2000 e prot. n. 82357/8.8.4. del 01/12/2000, con i quali si dispone che la procedura di rinnovo dell’autorizzazione prot. n. 437/8.8.4.4. del 28/02/1998 e successive proroghe e modifiche, potrà essere avviata solamente qualora il Comune di Modena attesti l’avvio da parte della ditta del percorso di adeguamento alla normativa urbanistica, ovvero certifichi la conformità dell’attività in questione con le norme urbanistiche vigenti; tale provvedimento dovrà altresì contenere l’indicazione dei tempi e delle modalità cui la ditta dovrà adeguare l’impianto per conformarlo alle finalità di cui all’art. 2 del D.Lgs. 22/97 nonché a quanto previsto dal PISRUS;


visto il parere prot. n. 32560/2001 espresso dal Comune di Modena in merito alla prosecuzione della attività suddetta in rapporto alla conformità urbanistica;


considerato che tale parere consente la realizzazione degli interventi strutturali e impiantistici necessari al fine di adeguare il centro a quanto disposto dal “1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e Speciali” vigente, nonché impone la realizzazione dell’allacciamento degli scarichi idrici alla pubblica fognatura, secondo un progetto approvato dall’Unità Specialistica Risorse e Territorio del Settore Ambiente del Comune di Modena. Ogni altro tipo di trasformazione edilizia ed infrastrutturale dell’insediamento produttivo di Via Giardini, ad eccezione di quelli eventualmente necessari per il rispetto delle prescrizioni di cui sopra, dovrà in ogni caso avvenire nell’ambito della attuazione del Piano di Recupero prescritto dal PRG comunale vigente;


visto l’atto dirigenziale prot. n. 21836/8.8.4. del 07/03/2001, con il quale in considerazione del parere favorevole del Comune di Modena di cui sopra, è stata disposta la proroga sino al 31/05/2001 della validità dell’autorizzazione in questione;


visto inoltre l’atto dirigenziale prot. n. 52310/8.8.4. del 01/06/2001, con il quale è stata autorizzata in via provvisoria sino al 31/05/2002 la Ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C., con sede legale in Comune di Modena, Via Giardini n. 1310/2, ad esercitare le operazioni di smaltimento, identificate al punto D15 dell’allegato B al D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nell’impianto ubicato in Comune di Modena, presso la sede legale della Ditta;


richiamato in particolare il disposto del suddetto ultimo atto, con il quale veniva prescritto alla ditta in oggetto:

· entro il 31/08/2001 di inoltrare alla Provincia di Modena, al Comune di Modena e all’ARPA di Modena, distretto di Modena un progetto definitivo che preveda i singoli interventi di adeguamento dell’impianto alle finalità di cui all’art. 2 del D.Lgs. 22/97, nonché a quanto previsto dal PISRUS, specificati nell’autorizzazione medesima ed i tempi di ultimazione;

· entro il 07/09/2001 di realizzare l’allacciamento degli scarichi idrici previo ottenimento della necessaria autorizzazione allo scarico ai sensi di legge, alla pubblica fognatura, secondo un progetto approvato dall’Unità Specialistica Risorse e Territorio del Settore Ambiente del Comune di Modena;

considerato che in tale autorizzazione viene altresì disposto di provvedere, successivamente alla presentazione ed esame del progetto di cui sopra da parte degli organi competenti, al rilascio di una ulteriore autorizzazione contenente la tempistica di realizzazione degli interventi di adeguamento dell’impianto citati nell’autorizzazione medesima;

vista la domanda presentata in data 12/11/2001, assunta agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 100069/8.8.4. del 13/11/2001, intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione in questione;

vista altresì la domanda presentata dalla ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C. in data 12/02/2002 ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97 per effetto della nuova codificazione CER di cui alla Decisione 2000/532/CE e successive modifiche, che ha comportato la variazione di classificazione della tipologia di rifiuto autorizzata da non pericoloso a pericoloso;

vista la documentazione presentata in data 31/05/2002 dalla ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C. S.n.c. con circa nove mesi di ritardo rispetto a quanto prescritto al punto n. 23 dell’atto dirigenziale prot. n. 52310/8.8.4. del 01/06/2001;

dato atto che tale documentazione è stata oggetto di ulteriori integrazioni trasmesse in data 07/06/2002;

vista l’autorizzazione rilasciata in data 06/04/2002, prot. n. 4995 dallo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Modena ai sensi del D.Lgs. 152/99 allo scarico delle acque reflue prodotte nell’impianto in oggetto, comprese le acque meteoriche, nella pubblica fognatura di Via Giardini;

ritenuto, in considerazione di quanto sopra esposto, di dare corso al rilascio di una ulteriore autorizzazione provvisoria per l’attività in parola unitamente alle prescrizioni dettagliatamente riportate nella parte dispositiva;

dato atto che per quanto concerne gli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di antimafia questa Amministrazione ha già acquisito agli atti la comunicazione di cui all’art. 2 comma 2 del D.L.vo 490/94;

visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali e l’articolo 53 dello statuto;

D e t e r m i n a

· di autorizzare in via provvisoria la Ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C., con sede legale in Comune di Modena, Via Giardini n° 1310/2 ad esercitare le operazioni di smaltimento di cui all’allegato B al D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, di rifiuti speciali pericolosi, nell’impianto ubicato in Comune di Modena, presso la sede legale della Ditta, di seguito indicate:

“D15  Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (sono da intendersi comprese anche le operazioni di cernita (bonifica) dei rifiuti).

· La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1. i rifiuti classificati speciali pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE e successive modifiche, per i quali è concessa l’autorizzazione, nonché il relativo quantitativo massimo in deposito istantaneo ed annuale, sono i seguenti:

16 00 00* - Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco

16 01 00* - Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non

             stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di 

            veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)

16 01 04*
veicoli fuori uso

Quantitativo massimo istantaneo in deposito 



n. 500 veicoli

Quantitativo massimo annualmente in deposito



700 t


I codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.

* Rifiuti classificati pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE e successive modifiche

2. le operazioni di smaltimento dovranno essere riservate prioritariamente ai rifiuti prodotti nell’ambito del territorio della Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna; sono fatte salve eventuali disposizioni emanate in attuazione degli articoli 127, 128 e 130 della L.R. 3/99;

3. i veicoli a motore radiati dal P.R.A. potranno essere detenuti presso il centro per un periodo non superiore ai 180 giorni dal conferimento; la radiazione dal P.R.A. dovrà avvenire preliminarmente  a qualsiasi operazione di demolizione e asportazione di parti recuperabili dai veicoli medesimi;

4. l’area interessata dal centro dovrà essere recintata e dotata di cancello con chiusura;

5. i veicoli sottoposti a sequestro e quelli da avviare alla rottamazione dovranno essere stoccati in aree delimitate e distinte tra loro;

6. le carcasse già bonificate (prive di batterie, dei fluidi e delle componenti non metalliche) potranno essere accatastate con modalità tali da evitare il ribaltamento delle stesse, per una altezza non superiore a m. 3;

7. deve essere mitigato l'impatto visivo mediante fasce alberate di adeguata altezza e spessore al margine dell'intero insediamento. Tali fasce dovranno contemporaneamente o separatamente evitare la vista dall'esterno delle carcasse accumulate;

8. lo stoccaggio delle carcasse bonificate e dei pezzi asportati dovrà avvenire in condizioni tali da evitare la dispersione di oli o di altri fluidi residui nell'ambiente;

9. per nessun motivo le auto incidentate in ingresso al centro dovranno sostare in aree non impermeabilizzate. Provvisoriamente, in attesa di pavimentare l’area appositamente adibita individuata nella planimetria trasmessa in data 31/05/2002, acquisita agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 58722/8.8.4. del 10/06/2002, si potrà eventualmente ricorrere all'utilizzo di idonei teli impermeabili;

10. i veicoli in attesa di bonifica dovranno essere collocati linearmente (non accatastati) nelle aree individuate nella planimetria trasmessa in data 31/05/2002, a condizione che non si verifichino dispersioni di olio o altri fluidi residui sul terreno;

11. i veicoli, prima di qualsiasi intervento di asporto di parti recuperabili, rottamazione e compattazione, dovranno essere preventivamente privati della batteria e svuotati di ogni residuo di carburante, lubrificante e fluido di refrigerazione;

12. le operazioni di estrazione dei liquidi e di asportazione batterie dovranno avvenire esclusivamente nell’area coperta (“tettoia” individuata nella planimetria del 31/05/2002) dotata di pozzetto di raccolta degli eventuali sversamenti di liquidi non collegato con la pubblica fognatura;

13. le operazioni di compattazione, anche se effettuate da terzi, dovranno essere condotte su area pavimentata dotata di pozzetto di sedimentazione e disoleazione;

14. il deposito temporaneo, nonchè le operazioni di smaltimento o recupero dei rifiuti derivanti dall’attività di bonifica e demolizione dovranno avvenire conformemente alle vigenti disposizioni di legge. In particolare:

a)  gli oli esausti e i liquidi estratti dovranno essere depositati al coperto in contenitori dotati di bacini di contenimento di capacità pari ad almeno un terzo del volume complessivamente depositato e comunque non inferiore al volume del contenitore più grande; gli oli dovranno essere conferiti al Consorzio obbligatorio degli oli usati;

b)  dovrà essere evitato il mescolamento degli oli propriamente detti e le emulsioni oleose e l’immissione nello stesso contenitore o cisterna di oli contaminati da sostanze pericolose;

c)  le batterie esauste dovranno essere collocate al coperto in idonei contenitori e successivamente conferite ad idonei impianti di smaltimento o recupero regolarmente autorizzati ai sensi della normativa vigente;

d)  il deposito temporaneo dei motori dovrà avvenire su area impermeabilizzata coperta, dotata di pozzetto di raccolta per gli oli o su area scoperta in idonei contenitori dotati di copertura, in modo da evitare la raccolta di acque piovane;

e)  i contenitori destinati alla raccolta dei liquidi e dei solidi dovranno risultare di norma chiusi ad eccezione dei momenti in cui avvengono i conferimenti; su tali contenitori dovranno essere collocati contrassegni o targhe riportanti la denominazione dei rifiuti detenuti. In particolare sui contenitori di batterie, liquidi refrigeranti e oli, dovranno essere apposti i contrassegni specifici dei rifiuti pericolosi (lettera R nera su fondo giallo);

f)  il gestore del centro è tenuto a rispettare quanto previsto all’art. 6 comma 1 lettera m) del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di deposito temporaneo di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, ovvero in caso contrario ad ottemperare alle comunicazioni e/o autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia di gestione rifiuti;

g)  i pneumatici asportati dai veicoli dovranno essere collocati in uno spazio ad essi riservato, adottando le cautele e i provvedimenti necessari per evitare lo sviluppo di incendi prescritti dalle specifiche norme antincendio; dovranno altresì essere dotati di copertura (telo impermeabile o altro) al fine di evitare il ristagno di acqua piovana e il conseguente proliferare di zanzare;

15.
gli impianti di condizionamento contenenti CFC (condizionatori, climatizzatori, ecc.), dovranno essere sottoposti a bonifica (estrazione gas), mediante impianti autorizzati; tale operazione dovrà avvenire preliminarmente a qualsiasi operazione di cernita;

16.
lo svuotamento delle bombole GPL o gas metano dovrà essere effettuato da personale esperto e in condizioni di assoluta sicurezza;

17.
è vietata la combustione dei pneumatici o di qualsiasi altro cascame per il recupero di anime metalliche;

18.
non è consentita alcuna trasformazione e/o lavorazione dei veicoli da demolire diverse dallo smontaggio delle parti recuperabili e dalla riduzione volumetrica;
19.
all'interno del centro dovranno essere presenti e mantenuti in efficienza idonei dispositivi antincendio ben visibili ed accessibili;

20.
in prossimità del Canale di Corlo dovrà essere mantenuta una adeguata distanza di rispetto;

21.  dovrà essere rilasciato al proprietario del veicolo consegnato per la demolizione, un certificato dal quale deve risultare la data della consegna, gli estremi dell'autorizzazione del centro, le generalità del proprietario e gli estremi di identificazione del veicolo, nonchè l'assunzione dell'impegno a provvedere direttamente alle pratiche di cancellazione dal Pubblico registro Automobilistico (P.R.A.);

22.  presso l’impianto dovranno essere tenuti aggiornati due registri, così come previsto nella Circolare Ministeriale 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98, punto n. 2, lettera g):

- 
registro previsto dal regolamento di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, vidimato dalla questura competente, nel quale dovranno essere annotate le movimentazioni dei veicoli da demolire;

- 
registro di carico e scarico di cui al D.M. 148/1998, numerato e vidimato dall’Ufficio del Registro, nel quale dovranno essere annotate le movimentazioni dei rifiuti derivanti dall’attività di autodemolizione, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22/97;

23.  lo scarico in pubblica fognatura dovrà risultare regolarmente autorizzato dall’Amministrazione comunale ai sensi delle normative vigenti;

24.  entro il 30/06/2005 dovrà essere realizzata la pavimentazione impermeabile di tutte le aree adibite allo stoccaggio dei veicoli a motore da bonificare e della “zona di sosta veicoli e auto sinistrati e sequestrati” individuate nella planimetria trasmessa in data 31/05/2002, acquisita agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 58722/8.8.4. del 10/06/2002;

25.  entro il 30/06/2003 dovrà essere realizzata nelle aree citate al precedente punto n. 24 la rete fognaria per la raccolta delle acque di dilavamento dei rifiuti;

26.  entro il 15/09/2003 dovrà essere documentato alla Provincia di Modena, all’ARPA di Modena, distretto di Modena e al Comune di Modena lo stato di fatto degli interventi prescritti ai punti n. 24 e n. 25; la trasmissione di tale documentazione è condizione necessaria al rilascio di ulteriori autorizzazioni provvisorie;

27.  l’autorizzazione definitiva della durata massima di 5 anni verrà rilasciata previa presentazione da parte della Ditta di “Certificato di Idoneità” firmato da tecnico abilitato iscritto all’Albo professionale che attesti la realizzazione e conformità degli interventi eseguiti con quanto prescritto ai precedenti punti n. 24 e n. 25;

· Sono fatte salve le norme e i regolamenti comunali, nonchè le norme e le autorizzazioni in materia di urbanistica, scarichi idrici, emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle normative vigenti.

· La presente autorizzazione ha efficacia a far tempo dal 01/06/2002 e fino al 31/10/2003, fatte salve revisioni o modifiche da parte dell'autorità competente. L'eventuale domanda di autorizzazione conformemente al modello predisposto dal competente Settore Tutela dell'Ambiente della Provincia e completa di tutta la documentazione necessaria, dovrà essere inoltrata con almeno 60 giorni di anticipo rispetto alla scadenza della presente autorizzazione.

· È fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di:

a) 
accertare che i terzi ai quali vengono affidati i rifiuti derivanti dall'attività siano provvisti delle relative autorizzazioni previste dal D.Lgs. 22/97, ovvero di iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

b) 
presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

c) 
comunicare tempestivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo competente, ogni modificazione intervenuta nell'assetto proprietario, nella ragione sociale e negli organismi tecnici (responsabile impianto);

d) 
trasmettere, a norma dell'art. 11 del D.Lgs. 22/97, entro il 30 aprile di ogni anno, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 31 marzo 1999 "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale, previsto dall'art. 6 della legge 25 gennaio 1994 n. 70".

· Il Settore Tutela dell'Ambiente della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all'art. 20 del D.Lgs 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell'ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.Lgs 22/97. 

· La Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.

· Copia della presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta Autodemolizioni S.n.c. di Longagnani Antonio & C., al Comune di Modena, all'ARPA di Modena, Distretto di Modena .






IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE







Ing. Marco Grana Castagnetti

